
SALÒ. Sarà il vicentino Daniel
Amabile (assistenti Palermo e
Falco, quarto ufficiale De San-
tis; è lo stesso fischietto che un
annofaarbitròil ritornofraCa-
tania e FeralpiSalò, negando
unclamorosorigore aisalodia-
ni per un fallo di Blondett su
Ferretti) a dirigere domani al-
le17 al Ceravololagaradiritor-
no dei quarti di finale dei play
off per la serie B tra Catanzaro
e FeralpiSalò.

I salodiani la affronteranno
potendo contare anche sul pa-
reggio per accedere al turno

successivo, un vantaggio otte-
nuto grazie all’1-0 nella gara
d’andata, risultato sul quale è
doveroso tornare per ricono-
scere alla squadra gli indubbi
meriti che ha, ma anche per
sottolineare la silenziosa rivo-
luzione portata da Damiano
Zenoni.

Assetto.Cambiata laguidatec-
nica, da Toscano all’allenato-
re orobico, la FeralpiSalò non
ha modificato il sistema di sta-
re in campo: il 4-3-2-1 era il
modulo adottato all’inizio del
girone di ritorno e tale è rima-
sto. Qualcosa, però, è cambia-
to ed è l’attenzione in fase di-
fensiva: sia il Ravenna, che per
quanto stanco è sceso al Turi-
na sapendo che solo vincendo
avrebbe potuto proseguire la
sua avventura, sia il Catanza-

rodalmigliorattacco dell’inte-
ra serieC in fase offensiva han-
no fatto davvero poco.

La rivoluzione. O se voglia-
mo, il paradosso di Zenoni
(che tanto ricorda il quasi
omonimofilosofo greco Zeno-
ne) è che rischiando poco più
di nulla in fase difensiva, la
squadra gardesana ha costrui-
to contro il Catanzaro molto
di più in attacco. Al punto che
l’1-0 finale lascia qualche rim-
pianto ai verdeblù.

Concentrazione.È questa la di-
mostrazione,comediconotut-
ti gli allenatori, che il modulo
conta fino ad un certo punto:
l’importante è come lo metto-
no in pratica i giocatori, ed al-
lora complimenti anche a loro
per aver affrontato nella ma-
nieraideale lagara laprimasfi-
da contro i calabresi. Che al
Turina non solo hanno perso
una partita, ma anche ben più
di una certezza, malgrado la
tranquillitàostentata afinega-
ra dal tecnico Auteri, l’unico
tesserato che ha commentato
il match.

Il ritorno in campo di Pesce
ha dato personalità e coraggio
alla squadra, l’inserimento fra

i titolari di Mattia Marchi ha
dato nella prima ora di gioco
quella potenza e corsa che per
mezz’ora ha poi dato Carac-
ciolo. Le prestazioni di Vita e
Maiorino hanno dato fanta-
sia.Il restodella squadrahada-
to tutto quel che poteva e do-
veva, e sempre nella maniera
ideale.

Mancano ancora 90 minuti
prima di essere certi che il
cammino nei play off potrà
proseguire. Saranno 90 inten-
si minuti, da giocare quasi in
apnea. Ma la silenziosa rivolu-
zione di Zenoni ha già smosso
cuore e testa dei verdeblù. //

MONTE CARLO. È iniziata la setti-
manadelGranpremiodiMonte-
carlo di Formula 1. La gara dei
record particolari: la curva più
lenta del circus, il tornante Fair-
mont, e la più lenta velocità me-
diasulgiro.Èuntracciatocheri-
chiedeunelevato grip meccani-
co, il che giustifica la scelta delle
tremescolepiùmorbidedapar-
te della Pirelli, il fornitore delle
coperture a tutte le vetture.

La strategia più probabile per
i team è quella di un pit stop su
un tracciato sul quale è molto
difficile sorpassare, l’aderenza è
bassae l’evoluzionedella pista è
minima, anche perché il circui-
to viene aperto alla circolazione
dopo le sessioni e al venerdì.

«A Monaco - dice Mario Isola,
responsabile F.1 e car racing di
Pirelli - porteremo le tre mesco-
le più morbide della gamma
2019, con la C5 equivalente alla
Pink hypersoft 2018, ma dise-

gnata in modo da avere meno
graining con temperature basse
e consentire ai piloti di spingere
al massimo da inizio a fine dello
stint. A parità di performance,
non sarà quindi così necessaria
una gestione accurata di questa
mescola. Monaco non ha egua-
li, è un Gran premio dove ogni
opportunità in chiave strategica
va afferrata al volo, soprattutto
in regime di safety car».

In tv.La sesta gara del mondiale
andràinondaindirettasuicana-
li Sky a partire da giovedì, classi-
ca giornata di prove libere sul
tracciato del Principato. Sabato
25, dalle 15, si svolgeranno le
qualifiche, mentre domenica 26
la gara avrà inizio alle 15.10. //

MOLINETTODIMAZZANO. Gran-
de successo per la prima edi-
zione del Torneo internazio-
nale femminile Gialloblù per
squadre Under 12 che, orga-

nizzato dal Ciliverghe, si è gio-
cato tra sabato a domenica al
centro sportivo di Mazzano,
primo appuntamento ufficia-
le nell’ambito del lancio della
sezione femminile da parte
della società del presidente Ni-
cola Bianchini.

Al termine di una due giorni
intensissima a conquistare il
trofeo è stata l’Inter, che si con-
ferma ancora una volta come
una delle società ai vertici del
calcio femminile italiano dal
punto di vista giovanile.

Dodici squadre (dall’estero
è arrivato il Valencia, che ha
conteso il trofeo alle nerazzur-
re in finale perdendo 3-0; poi
Milan, Atalanta e Juventus fra
le altre), 240 giovani calciatrici
che si sono date battaglia sot-
to gli occhi della responsabile
della sezione femminile del Ci-
liverghe Elisa Zizioli.

«È stata una grande soddi-
sfazione vedere tutte queste
giovani calciatrici nel nostro
centro sportivo. Un grande
successo dal punto di vista or-
ganizzativo che ha ripagato
uno sforzo rilevante da parte
della società, segno evidente
di come ci si stia puntando tan-
tissimo».

Le fa eco Nicola Bianchini:
«Abbiamo ricevuto tanti com-
plimenti da parte di tutte le
squadre partecipanti e questo
ci ha resi davvero orgogliosi.
Contiamo molto sul calcio
femminile e adesso diamo
l’appuntamento a tutte per sa-
bato 25 maggio per il Porte
Aperte rivolto a tutte le bambi-
ne che vogliono avvicinarsi a
questa disciplina».

Ospite d’onore nella giorna-
ta conclusiva del torneo il por-
tiere della Juventus e della Na-
zionale italiana Laura Giulia-
ni: «Faccio i miei complimenti
al Ciliverghe per come ha sa-
puto organizzare questo tor-
neo, stanno facendo davvero
un ottimo lavoro. È stato un fi-
ne settimana di grande calcio
giovanile: ho visto in campo
tante calciatrici di prospettiva
che è stato bello conosce-
re». //

FLAVIO GRISOLI

Nelle due gare con Zenoni
la difesa è imbattuta
Ripetersi in Calabria
varrà l’accesso in semifinale

CATANZARO. Sono
già oltre 5.000 i
biglietti venduti a

Catanzaro in vista della sfida di
domani nella quale i giallorossi
cercheranno di ribaltare lo 0-1
del Turina. La FeralpiSalò
troverà un Ceravolo caldissimo,
e non solo perché il calcio
d’inizio è stato fissato alle 17.
I gardesani, a loro volta,
saranno accompagnati nella
lunga trasferta calabrese da

sette tifosi della vecchia
Guardia, che partiranno
domattina dallaMalpensa,
oltre che damolti di dirigenti.
Chi si qualifica fra le due non
sarà testa di serie in semifinale,
turno al quale sono già
qualificate Piacenza, Triestina
e Trapani. Domani il ritorno
anche di Pisa-Carrarese (2-2
all’andata), Imolese-Monza
(3-1), Catania-Potenza (1-1) e
Viterbese-Arezzo (0-3).

FeralpiSalò:
domani a Catanzaro
con la compattezza
del gruppo ritrovato

Maiorino.Già autore del gol partita, cerca il raddoppio, ma Celiento in scivolata mete in angolo
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Già venduti oltre 5.000 biglietti:
sarà un Ceravolo caldissimo

Monaco, domenica
il Gran Premio
di casa-Leclerc

Ferrari.Domenica Leclerc corre

sul circuito di casa

Formula 1

Giovedì le prime libere
sul tracciato più lento
dell’intero circus
Pirelli: mescole morbide

Calcio serie D
Franciacorta:
aBrotto la guida
delle giovanili

Sarà Giovanni Brotto il re-
sponsabiledel settore giovani-
le del Franciacorta, il club che
nascerà dall’unione di forze
fra Adrense ed Erbusco. Con
Brotto, già tecnico anche di Vi-
cenza,Bassano e Cittadella, la-
voreranno Luca Rampini e
Gianluca Solazzi, rispettiva-
menteresponsabile dell’attivi-
tà di base dell’Adrense e re-
sponsabiledel settore giovani-
le dell’Erbusco.

Hockey su ghiaccio
Mondiali: l’Italia
batte l’Austria
edè salva

Nella gara decisiva per la sal-
vezza nella Top Division che si
sta giocando in Slovacchia,
l’Italia supera 3-2 l’Austria
agli shoot-out (3-3 dopo i sup-
plementari) e conquista il suc-
cesso che consentirà agli az-
zurri di essere al via della mas-
sima serie anche nell’edizione
2020 in Svizzera. Per l’Italia
gol di Bardaro (1-0), Kostner
(2-2) e Rosa (3-2) prima del pa-
ri austriaco all’inizio del terzo
periodo. Nel supplementare
ed ai rigori decisive le grandi
parate del portiere azzurro
Bernard.

Nazionale. Il portiere azzurro Giuliani con il presidente Bianchini e Zizioli

Calcio femminile

Le baby nerazzurre
superano il Valencia
Sabato Porte Aperte
per tutte le bambine

Ciliverghe:
è dell’Inter
il trofeo rosa
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